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NEL MONDO Sabato 26 luglio 1997l’Unità5
Dopo Har Homa il municipio autorizza la costruzione di 75 appartamenti. Netanyahu: «Non sono d’accordo»

A Gerusalemme nuovi insediamenti
Arafat: «Così scoppierà la guerra»
Ma il sindaco Ehud Olmert insiste: «Per edificare non dobbiamo chiedere il permesso all’Olp». L’insediamento nella parte
araba della città. Insorgono i palestinesi: «Ci opporremo con tutte le nostre forze». L’imbarazzo del premier israeliano.

Ieri un nuovo massacro: sgozzati 34 civili

Algeria, gli integralisti
smentiscono il governo
«Il nostro capo è vivo
e combatte con noi»

Agente
israeliano
penetra
nei Territori
Un altro tassello degli
accordi di Oslo è stato
smontato. Per la prima volta
dall’istituzione
dell’autonomia palestinese
nei Territori (1994), militari
israeliani travestiti da
palestinesi hanno catturato
un esponenente della Jihad
islamica, Ghassan al-
Mahdawi, evaso dalle
carceri dello Stato ebraico,
penetrando nella città
cisgiordana di Tulkarem,
controllata dalla polizia
dell’Anp. Mahdawi -
racconta Basil Abi Bakr, un
giovane palestinese
testimone dell’azione - era
appena uscito da un bar in
compagnia del cognato
quando è stato bloccato da
due uomini. «Abbiamo
sentito delle grida e siamo
uscita - dice la fonte -.
Abbiamo visto due uomini
in borghese spingere
Ghassan in un pullmino
Volkswage. C’erano due
uomini dentro». Erano
agenti dello «Shin Bet», il
servizio di sicurezza interno
israeliano. Il pullmino ha
superato i posti di blocco
palestinesi utilizzando
strade sterrate che portano
fuori dalla città. Secondo il
portavoce militare di
Gerusalemme, al-Mahdawi
«stava progettando nuovi
attentati terroristici contro
Israele e a questo scopo
aveva già messo da parte
degli esplosivi». Durissima è
la reazione dei palestinesi.
Denuncia Bilal Abu Zeid,
comandante della polizia di
Tulkarem: «Si tratta di
un’azione molto pericolosa
che può avere sviluppi
altrettanto pericolosi». «È la
prima volta - aggiunge - che
gli israeliani violano le zone
palestinesi in modo così
lampante». Ad Abu Zeid fa
eco Saeb Erekat, ministro
dell’Anp: «Ci troviamo di
fronte - afferma -
all’ennesima provocazione
delle autorità israeliane.
Questa azione banditesca
rappresenta una flagrante
violazione degli accordi di
Oslo. Con Netanyahu è
impossibile negoziare».

[U.D.G.]

Har Homà non basta ai falchi di Ge-
rusalemme. La colonizzazione ebrai-
ca della Città santa non conosce so-
ste. Incurante della condanna inter-
nazionaleedellarabbiadeipalestine-
si, il sindaco Ehud Olmert torna in
azione riuscendo a mettere in diffi-
coltà lo stesso premier Netanyahu.
Senza alcunaesitazionema anziesal-
tando la scelta, il municipio di Geru-
salemme ha concesso la licenzaedili-
zia per la realizzazione di 75 apparta-
menti destinati ad ebrei ortodossi
nella localitàdiRasElAmud,dovevi-
vonogià11milaarabi.

La reazione dei palestinesi non si è
fattaattendere.«Questadecisione-ci
dice Feisal Husseini, ministro del-
l’Anp per Gerusalemme, raggiunto
telefonicamente - porta a un nuovo
punto di ebollizione la già tesa situa-
zione nella regione». Husseini è nel
suoufficioall’«OrientHouse»,lasede
ufficiosa dell’Olp a Gerusalemme,
che il sindaco Olmert vorrebbe chiu-
dere con la forza. C’è animazione at-
tornoaFeisal.«Ipalestinesi -avverte-
reagiranno all’arrivo dei bulldozer a
RasElAmudinmodomoltopiùduro
dello scorso settembre» quando, per
reazione all’apertura al pubblico di
untunnelarcheologicoaGerusalem-
meest, inCisgiordaniaeaGazasisca-
tenò un’ondata diviolenzechecostò
la vita a 61 palestinesi e a 15 soldati
israeliani. Da Gaza, dove ha riunito

in serata il governo dell’Anp, Yasser
Arafat bolla la decisione del munici-
piodiGerusalemmecomeuna«cata-
strofe » e una «dichiarazione di guer-
ra». Il presidente dell’Anp ha rivolto
un appello agli Stati Uniti (garanti
con laRussiadelprocessodipace),al-
l’Unione Europea e alle Nazioni Uni-
teaffinchécostringanoIsraeleabloc-
care ilprogetto.Lasituazionesembra
sfuggire di mano a Netanyahu. La
mossa di Olmert sembra eccessiva
anche al premier sostenitore della
«giudeizzazione di Gerusalemme».
Netanyahu, dichiara con evidente
imbarazzo il suo portavoce Shai Ba-
zak, è contrario al progetto e ha
espresso l’intenzione di fare in modo
che esso sia almeno «congelato». Il
terreno di circa un ettaro e mezzo su
cuidovrebbesorgereilrioneebraicoè
di proprietà dell’imprenditore ebreo
americanoErwinMoskovitz,munifi-
co sostenitore dell’espansione della
presenza ebraica a Gerusalemme est.
Ma lui, il duro Olmert, tenace soste-
nitore di «Eretz Israel», è intenziona-
to a proseguire sulla propria strada:
quella dellacolonizzazione totale. «È
tempo che le questioni riguardanti
Gerusalemme non vengano definite
sullabasedellereazionidiArafat»,di-
chiarailsindacoaimicrofonidellara-
dio militare. Alle proteste della sini-
stra israeliana fa dacontraltare l’esul-
tanza della destra oltranzista. E sullo

sfondo, si staglia il caos politico che
investe la maggioranza di governo.
«Non si sa se ci troviamo davanti ad
un ridicolo gioco delle parti o se l’u-
scita di Olmert segnali la certezza dei
falchi di poter ricattare comunque
Netanyahu», riflette Shlomo Ben
Ami, ex ambasciatore a Madrid e uo-
modipuntadei laburisti.Cerchiamo
di ricostruire la scena del «delitto»,
con i retroscena fatti filtrare da imba-
razzatissime fonti vicine al premier.
Netanyahu, dicono, è stato informa-
to della cosa solo l’altra sera sul tardi,
quando tuttoera statodeciso.Palese-
mente infuriato, «Bibi» sospende la
riunione in corso con i dirigenti sin-
dacali e convoca immediatamente il
ministro della Difesa, Yitzhak Mor-
dechai. Sia Netanyahu che Morde-
chai si lasciano andare a pesanti ap-
prezzamentineiconfrontidiOlmert,
colpevole di non averli informati. E
qui scatta il giallo politico. Sì, perchè
il sindaco Olmert si affretta a smenti-
re laversioneoffertadagliuominidel
primo ministro: «Ho informato di
personaNetanyahu-giuraOlmert -e
lui non ha espresso alcuna obiezione
allamiainiziativa».Nonbasta.Poche
ore dopo, pressato dai giornalisti e
«inseguito» dalle proteste infuocate
dei palestinesi, il sindaco-falco insi-
ste: nonè necessario, dice, informare
il premier prima di ogni «seduta di
routine» della commissione per la

concessionedelle licenzeedilizie,an-
chequandositrattadiprogetticheri-
guardano Gerusalemme est, dove
ogni mossa controversa d’Israele ri-
schia di divenire politicamente
esplosiva.D’altraparte,aggiungesec-
catoOlmert,nonc’eraalcunabasele-
galesucui fondareunarispostanega-
tiva alla richiesta di costruire i 75 al-
loggi. «Ildiritto èdallamiaparte», ta-
glia corto, mentre la tensione in città
eneiTerritoritornaaltissima.

Lo scorso marzo la decisione del
premier israeliano di dare il via libera
alla costruzione delquartiere ebraico
di Har Homà provocò la paralisi dei
negoziati di pace israelo-palestinese,
checontinua tuttoraper il rifiuto d’I-
sraele di congelare la politica di co-
struzione di insediamenti ebraici nei
territori occupati. In serata, il porta-
voce del premier Shai Bazak torna ad
assicurare che Netanyahu farà di tut-
to per opporsi al progetto. Lo stesso
Netanyahu incarica il suoconsigliere
politico Yitzhak Molco di informare
via telefono Arafatdei suoipropositi.
Ma il presidente dell’Anp non sem-
bra affatto rassicurato. E chiama i pa-
lestinesi dei Territori e di Gerusalem-
meestallamobilitazione.Lostessofa
ladestraoltranzistaebraica.Inmezzo
c’èNetanyahu,semprepiùprigionie-
rodeisuoifalchi.

Umberto De Giovannangeli

I terroristi del Gia affidano la loro ri-
sposta ad un comunicato sprezzante
e a un nuovo massacro. Il giorno do-
po l’annuncio dell’uccisione del loro
capo Antar Zouabri, gli integralisti
islamici diffondono questo comuni-
cato: «Zouabri è vivo e combatte al
nostro fianco. L’offensivadell’eserci-
to è stata unfiasco. Noicontinuiamo
a goderci le giovani studentesse che
abbiamorapito». Infondoallepoche
righe, la firma di Zouabri e il timbro
del Gia, il Gruppo islamico armato
contro cui le forze di sicurezza algeri-
nehannoscatenatonegliultimigior-
ni una vera e propria battaglia cam-
pale nella regione di Hattatba, com-
presa tra la piana fertile della Mitidja
eTipaza,unasettantinadichilometri
adovestdiAlgeri.

Ilcomunicatoèstatofattoperveni-
re alla radio maghrebina «Medi 1»
che trasmette da Tangeri, in Maroc-
co, dopo una telefonata. Nessuno
giura sull’autenticità del documento
che viene ora esaminato da speciali-
sti dell’antiterrorismo. «L’offensivaè
stata un successo completo - ribatto-
no fontivicinealle forzedi sicurezza-
. Sono almeno un centinaio i terrori-
sti islamici uccisi nell’operazione».
Nessun cenno alle sorti di Zouabri
che, pur essendo già stato dato per
mortovarievolte,èpuntualmenteri-
spuntato nei luoghi delle stragi più
efferate. «La cautela ufficiale è com-

prensibile -aggiungonole fonti -non
si vuole incorrere in sbagli clamoro-
si».Lazonaincuisi sonosvolti icom-
battimenti è piena di gallerie e cuni-
coli scavati durante la guerra di indi-
pendenza contro laFrancia, ora usati
come rifugio dai fondamentalisti
islamici. Per snidarli si è ricorsi all’ar-
tiglieria e ai bombardamenti aerei
mentre gruppi armati di integralisti
conducevano azioni diversive nei
villaggi circostanti sgozzando, deca-
pitandoebruciandoalmeno34civili
inermi. Tra le vittime, 19 ragazzini di
poco meno di 12 anni, due bambini
di cinque e sette anni e un bambino
di otto. Quattro giovani donne sono
state rapite, mentre molti cadaveri
sonostati trovatimutilati, congliarti
segati.

Tanto orrore, per costringere gli
abitantideivillaggirestiiadareprote-
zioneeaiuti ai terroristi islamici sem-
pre più braccati e isolati. «La loro pa-
rola d’ordine è uccidere e distruggere
- sottolineaunaltodiplomaticoocci-
dentale ad Algeri -. I terroristi del Gia
non hanno più prospettive né politi-
che, né militari. Sono destinati alla
sconfitta e ormai vivono di taglieg-
giamenti». Sconfitti politicamente,
sulla difensiva militarmente, gli ulti-
mi irriducibili del Gia sono però an-
cora in grado di spargere morte e ter-
rore.El’Algeriacontinuaasoffrire.

[U.D.G.]

Lilic favorito nella successione a Milosevic

La Serbia alle urne
il 21 settembre
per votare il presidente

Gara di tuffi
sul ponte
di Mostar
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MOSTAR. Dopo le bombe finalmen-
te l’antico ponte ottomano di Mo-
star, distrutto durante la guerra che
per tre anni ha insanguinato la Bo-
snia, torna ad essere un luogo di di-
vertimento.Proprio suquelponte ie-
ri si è svolta ungara internazionaledi
tuffi. Migliaia di spettatori hanno af-
follato le sponde del fiume Neretva
per assistere all’esibizione. Ma, pur-
troppo, la Bosnia è ancora lontana
dall’essere una regione tranquilla. In
questo periodo le maggiori difficoltà
si registranonellazonaserba. Ieridue
poliziottiserbobosniacisonostatiar-
restati per aver tentato di investire
con la loro auto alcuni soldati della
Forza di stabilizzazione (Sfor) della
Nato, a un posto di blocco a Prijedor,
nellarepubblicaserbobosniaca.Idue
uomini in abiti civili hanno «delibe-
ratamente» diretto la loro Mercedes
verso una pattuglia dellaNatoappar-
tenentealcontingentececo,cheèpe-
rò riuscita ad arrestarli senza subire
danni.Gli«attentatori»eranoinpos-
sessodidocumenticheliqualificava-
nocomepoliziottie sonostaticonse-
gnati alla Polizia internazionale del-
l’Onu(Iptf)peressereinterrogati.

Oggi in Serbia inizierà la campagna
elettorale: punto di arrivo, il 21 set-
tembre, il rinnovo del parlamento e
la scelta del nuovo presidente. La da-
ta è stata fissata ieridalpresidentedel
parlamento serbo Dragan Tomic che
è anche presidente provvisorio della
Serbia in seguito all’elezione di Slo-
bodan Milosevic alla presidenza del-
la Repubblica federale di Jugoslavia,
costituita da Serbia e Montenegro.
Favorito nella successione di Milose-
vic èZoranLilic, scelto ieridalPartito
socialista (al potere) quale suo candi-
dato. Lilic ricopriva la carica di presi-
dente federale, quella ora passata a
Milosevic. Tra i due quindi, si profila
una sorta di scambio delle poltrone,
anche se Milosevic - secondo gli os-
servatori - userà la suacarica inmodo
molto più incisivo di quanto abbia
fatto Lilic. Intanto Milosevic si sforza
difareapparire leelezionicomeparte
di un reale processo democratico. In-
contrando i leader di vari partiti, ha
promessodi lasciare spazioalla stam-
pa indipendente, ponendo fine al-
l’ondata di chiusure forzate di emit-
tenti radio-televisive, e di assicurare
trattamento uguale a tutti i partiti ri-

guardo all’accesso ai mass-media.
Dall’iniziodell’annosonostatechiu-
se 55 tv e radio indipendenti, quasi
tutte nelle città dove l’opposizione
aveva vinto le elezioni locali a no-
vembre. Questa apparente «genero-
sità» di Milosevic, diconogliosserva-
tori, proviene anche dalla sua consa-
pevolezza di potere controllare in
ogni caso la situazione, dall’alto del
suo ruolo di presidente federale.
Conferma questa ipotesi la scelta di
Lilicqualecandidatodeisocialisti.Li-
lic infatti aveva interpretato il suo
ruolo di presidente dando spazio agli
aspetticerimoniali, rimanendoinso-
stanza una figura sbiadita. Milosevic
peraltro punta sulla divisione del-
l’opposizione che naturalmente cer-
ca di accentuare. Giovedì ha incon-
trato uno dei principali leader del-
l’opposizione Vuk Draskovic, presi-
dente del Movimento per il rinnova-
mento serbo (SPO), ma non ha invi-
tato gli altri due partner della coali-
zione di opposizione Zajedno, che
aveva vinto le elezioni locali e aveva
poi dato vita ad una contestazione di
piazzadurata100giornicontro ibro-
gli:ZoranDjindjiceVesnaPesic.Damir Sagolj/Reuters


